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Una guida che ristora (Matteo 11, 25-30) 

 

Prosegue il cammino di Gesù attraverso le città degli Apostoli dove predica e insegna 
(Matteo 11, 1), utilizzando tante immagini che richiamano situazioni ed esperienze 
riconoscibili da tutti. Se l’immagine della croce (“Se qualcuno vuol venire dietro a me, prenda 
la sua croce e mi segua”, ad esempio in Marco 8, 37) poteva suscitare timore e sgomento, 
paura di dover affrontare prove troppo grandi, troppo dolorose, ecco una nuova immagine 
che – pur facendo riferimento ancora una volta alla prova – cerca di rincuorare e rassicurare. 
E’ l’immagine del giogo, strumento di punizione dei malfattori ai tempi di Gesù – come del 
resto già la croce – ma anche attrezzo della vita campestre, che serviva per guidare i buoi 
durante i lavori nei campi. “Prendete il mio giogo sopra di voi” (Mt 11, 29): siamo invitati ad 
accettare la guida di Gesù, “mite e umile di cuore”, che mai ci soverchierà o schiaccerà con 
pesi eccessivi, con prove al di sopra delle nostre forze. Anzi, ci assicura: “Troverete ristoro 
per la vostra vita”. La nostra vita sarà guidata sulla giusta via e con l’aiuto di Gesù si farà 
“dolce e leggera”. 

Per capire ed accettare il “giogo” di Gesù, però, non dobbiamo farci ammaliare da scienza e 
dottrina, che aprono la mente a nuove conoscenze, ma possono dare il senso di una 
presuntuosa superiorità oscurando la Verità. Dobbiamo piuttosto ammettere di essere 
piccoli, poveri e bisognosi di tutto di fronte a Dio, bisognosi di sostegno e di guida. Allora, 
come dice Gesù, ci sarà rivelata ogni cosa (Mt 11, 25). 

Leggiamo dai testi preparati da Padre Cristiano per la Lectio di domenica 9 luglio 2023 (XIV 
del Tempo Ordinario) a commento di alcuni versetti del Vangelo di Matteo 11, 25-30 

“Hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti” 
Il dotto e il sapiente devono fare uno sforzo maggiore di altri per capire la presenza di Dio. 
Non basta l’intelligenza, non basta il sapere, non basta la conoscenza… Sono necessari un 
metodo e un cammino diversi. Devono innanzi tutto rendersi conto dei limiti umani e 
rendersi consapevoli di aver bisogno di Dio. … Chi sa di aver bisogno di Dio è in grado di 
conoscere e penetrare il mistero di Dio. Chi presuppone di essere capace da se stesso di 
raggiungere Dio e di non aver bisogno di Dio, costui è incapace di raggiugere Dio. … 

“Venite a me voi tutti che siete stanchi e oppressi” 
Stanchi e oppressi da che cosa? Non solo dalle fatiche, dalle malattie, dalle condizioni sociali 
in cui si vive, ma soprattutto oppressi da una fede sbagliata, una fede che non libera, da 
coloro che vogliono imporre agli altri regole e forme di fede che loro stessi non vivono, … 
oppressi da tutto ciò che impedisce il cammino verso Dio. 
A tutti coloro che cercano Dio Gesù dice: “… venite a me che vi darò ristoro”, Venite a me, 
perché seguendo me sarete capaci di andare a Dio. E che cosa ci chiede, Gesù, per andare a 
Dio?  

“Prendete il mio giogo sopra di voi”.  
E’ pur sempre un giogo, ma non serve per pesare sul collo, serve per indicare la strada. E 
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quello di Gesù è “leggero” … La caratteristica di Gesù è quella di essere colui che indica la 
strada non con la forza, non con la violenza, ma con la mitezza, con l’umiltà di cuore. Gesù è 
colui che fa la strada per primo, a noi sta solo seguirlo. Non abbiamo bisogno di inventare 
altre strade, la strada di Gesù è quella che porta bene a tutti. 

Il mio giogo è dolce e il mio peso leggero:  
dolce come un frutto maturo se la fede in Gesù è piena e matura, leggero diventa allora il 
peso da portare perché si guarda alla meta che è vicina e certa. Gesù non impone qualche 
cosa di impossibile all’uomo, non impone nulla, indica la via. E non invita a fare una strada 
senza di lui, invita a seguirlo, invita a vivere la stessa vita di Vangelo come l’ha vissuta lui. …  

Gesù Cristo (con i suoi insegnamenti) ha già rivelato il Dio in cui credere. Non c’è bisogno di 
costruirci un nostro Dio. Non siamo noi che possiamo dire quale Dio ci sta bene. … E’ Dio 
stesso che si rivela in Gesù Cristo. A noi sta cogliere la sua presenza. 


